
 

 

 

 

Il Lodigiano che vogliamo 

- è un processo che nasce dal richiamo e dall’affermazione della 

dimensione di “responsabilità” 

- è visione di sviluppo solidale, equo e perequato di scala sovra-locale, 

per un Territorio caratterizzato dalla presenza di Comuni di dimensioni 

medio-piccole 

- è rispetto e valorizzazione delle vocazioni e delle specificità locali 

- è “visione sistemica ed integrata” di un Territorio, che si candida a 

svolgere in modo attivo la funzione di “cerniera” fra il sistema 

metropolitano milanese e il sistema emiliano 

- è radici nel percorso di Attuazione e Adeguamento del PTCP Vigente 

alla LUR e nelle possibilità relazionali e sinergiche di “eventi unici”, 

quali la redazione del Piano Territoriale Regionale – PTR, la 

definizione dei Piani di Governo del Territorio, la realizzazione di 

Progetti    Strategici    Infrastrutturali    e    di    Mobilità  Integrata, la 

promozione e la valorizzazione turistica e ambientale dei corsi d’acqua 

e diffuse sul territorio e la Progettualità di EXPO 2015. 

Gli Strumenti per sostenere e sostanziare la sfida sono: 

• promozione di Intese Interistituzionali e di Accordi di Sviluppo (con 

Regione Lombardia e Regione Emilia Romagna e con le Province 

limitrofe attraverso Protocolli di Confine); 

• attivazione di percorsi di condivisione, confronto, coordinamento e 

consulenza alle Amministrazioni Comunali, anche organizzati in Ambiti 

di Pianificazione Concertata; 

• attivazione di percorsi di confronto e di valorizzazione solidale e 

perequata del Territorio, prevedendo anche il coinvolgimento di Operatori 

pubblici e privati; 

• istituzione di Fondi di Perequazione Territoriale; 

• definizione di Accordi di negoziazione (fra i quali innovativi e strategici 

sono gli Schemi Viabilistici Condivisi), Protocolli d’Intesa Quadro, 

Accordi Territoriali 

promozione e sostegno di un PROGETTO BANDIERA PER TUTTO IL 

TERRITORIO PROVINCIALE, teso a:  

- lvaguardare il patrimonio agricolo esistente;  

- incentivare   l’insediamento  di   attività   economiche   legate  al   settore  

agrituristico; 

- valorizzare le ricchezze locali; 

-  salvaguardare i valori paesistico-ambientali;  

-  realizzare   la   rete   ciclopedonale   locale   interconnessa   con   quella  

provinciale;  

- creare  le  infrastrutture  compatibili  per  la  valorizzazione  dei  “luoghi  

unici” e il collegamento dei centri minori del Territorio provinciale. 

 

 
PROVINCIA DI LODI 

   

 
 

COME RAGGIUNGERCI: 
 

da Piacenza, immettersi sulla via Emilia (SS9) in direzione 

Milano. Prendere l’uscita “Lodi Vecchio” e seguire le indicazioni 

per “Polo Universitario-Parco Tecnologico”; 
 

da Milano, immettersi sulla via Emilia (SS9) in direzione 

Piacenza. Prendere l’uscita “Cascina Codazza - Parco 

Tecnologico”. 

 

 
 

 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 
0371 44.22.91 - 0371 44.22.18;  fax: 0371 41.60.27 

 

 

 

 

Responsabile del Servizio Pianificazione Territoriale  

Barbara Fugazza - 0371 442327 

e-mail: barbara.fugazza@provincia.lodi.it 

 

 

www.provincia.lodi.it 

 

                  

 

 
 

 

IL LODIGIANO CHE VOGLIAMO: 

DALLE VOCAZIONI ALLE 

STRATEGIE TERRITORIALI 
 
 

 

 

Coordinamento, co-pianificazione e  

stili di Governance per affrontare le sfide 

di Governo del Territorio 
 

 

 
Giornata di  

CONFRONTO ISTITUZIONALE,  

DIBATTITO CULTURALE E METODOLOGICO,  

DEFINIZIONE DI INTESE  

in un DOCUMENTO DI SINTESI 
 

 

 

Mercoledì, 9 Luglio 2008 

 

PARCO TECNOLOGICO PADANO 

Località Cascina Codazza – LODI 
 

 

 

 

PROVINCIA DI LODI

INU
Istituto Nazionale di Urbanistica



Programma  

 

ore 9.15  -  Registrazione partecipanti 

ore 9.45  -  Saluto Vice Presidente della Provincia di Lodi  

FABRIZIO SANTANTONIO 

 

 

SESSIONE I 
 

Le Istituzioni confrontano e mettono a sistema i loro 
progetti di sviluppo territoriale. 
 

Coordinamento dei lavori: Vice Presidente della Provincia di Lodi 

          FABRIZIO SANTANTONIO 

 

ore 10.00  Il PTR come progetto per il territorio nella 

competitività, valorizzazione e riequilibrio 

delle risorse locali 
 Assessore Regionale  al Territorio e Urbanistica 

 DAVIDE BONI 

 

ore 10.30  La dimensione metropolitana del governo del 

territorio: la mobilità integrata e sostenibile 

per declinare le scelte di sviluppo strategico 
 Presidente della Provincia di Milano 

 FILIPPO PENATI 

 

ore 11.00  Il Lodigiano che vogliamo 

 Presidente della Provincia di Lodi  

 LINO OSVALDO FELISSARI 

 

ore 11.30  Il ruolo dell’ente Comune fra dimensione 

locale e visione strategica 
 Presidente ANCI Lombardia 

 LORENZO GUERINI 

 

ore 12.00  Dibattito 

 Partecipano il Presidente della Conferenza dei 

Comuni e dell’Ente Gestore del Parco Adda 

Sud, i Rappresentanti di Province limitrofe e di 

Comuni del territorio, i Presidenti delle 

Commissioni Consiliari provinciali I 

(Ambiente) e III (Territorio), il Presidente della 

Camera di Commercio 

 

ore 12.45  Degustazione di prodotti tipici lodigiani e 

piccolo rinfresco 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

SESSIONE II 
 

I nodi delle sfide di governo del territorio. 
 

 

Coordinamento dei lavori: Direttore de “Il Cittadino” 

          FERRUCCIO PALLAVERA 

 

ore 14.00  La Compensazione Territoriale come 

presupposto per un Progetto di Governo di area 

Vasta condiviso, sostenibile e orientato all’equità 

sociale  
Politecnico di Milano 

 MARIA CRISTINA TREU 

 

ore 14.30  ICI, oneri di urbanizzazione e scelte territoriali 

strategiche 

Presidente INU 

 FEDERICO OLIVA 

 

ore 15.00  Pubblico e privato: un nuovo rapporto anche 

per la Provincia? 
Avvocato  

MARIO VIVIANI 

 

 

 

 

 

ore 15.30  Dibattito 

 Partecipano il Presidente del Parco Adda Sud, le 

Associazioni Ambientali e le Associazioni di 

Categoria, i Sindacati e gli Ordini Professionali 

 

ore 16.30 Definizione di Intese in un Documento di sintesi 

 

 

 

 

 

Dalla definizione delle Linee strategiche del Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale – PTCP 

Vigente ad oggi, il concetto di Pianificazione 

Territoriale è stato interessato da un processo di riforma 

di natura sia legislativo-procedurale, che attuativa, che 

ha determinato il passaggio da un modello di 

pianificazione verticale, basato su una visione 

gerarchico-regolativa e su un sistema di scelte “a 

cascata”, ad un modello orizzontale, basato su una 

“visione circolare e collaborativa ” fra Enti, imperniata 

sui principi di sussidiarietà e adeguatezza. 

Sempre più articolate e sfidanti sono le dinamiche 

territoriali, stratificate nella sovrapposizione di domande 

e di risposte, declinate contemporaneamente alla scala 

locale e di area vasta. 

 

Alla complessità dei fenomeni, la Regione Lombardia ha 

risposto con un’articolata riforma della LUR, che 

definisce e traguarda come strategica la nuova disciplina 

del Governo del Territorio, coadiuvata dagli Strumenti 

del Sistema Informativo Territoriale - SIT integrato e 

della Valutazione Ambientale Strategica - VAS. 

 

All’interno di tale scenario, la Provincia di Lodi ha 

acquisito un ruolo cardine nella gestione e 

nell’accompagnamento di complessi processi di sviluppo 

e di trasformazione, esprimendo una capacità di 

coordinamento e di “visione integrata”, spesso 

“innovativa” rispetto alla mera applicazione del disposto 

normativo, fondata sulla condivisione delle scelte e sulla 

costruzione e gestione di un vero e proprio  network 

decisionale, composto da più livelli, che si muovono 

lungo percorsi intrecciati. 

 

La strategia di questo approccio si fonda sulla visione 

processuale, aperta e flessibile del PTCP Vigente, 

sostenuto da rinnovati momenti di “partecipazione” e 

condivisione di obiettivi e scelte e delle conseguenti 

azioni di governo. 

 




